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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 maggio
2003, n. 44

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice
Presidente della Giunta Regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di
Vice Presidente della Giunta Regionale, con delega
a  sostituire  il  Presidente della Giunta Regionale nel
pomeriggio del 21 maggio 2003, all’Assessore Giam-
piero Leo.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 47-9385

Torino 2006 - Artt. 3 e 9 legge 285/2000. Conferenza
di servizi per le opere di edilizia privata

A relazione del Presidente Ghigo e del Vicepresi-
dente Casoni:

L’art. 9 della legge 285/2000, così come modifica-
ta dalla legge 48/2003, disciplina le procedure per
l’approvazione dei progetti ai fini della realizzazione
degli interventi di cui agli allegati 1, 2 e 3 della
legge stessa, attraverso un’apposita Conferenza di
servizi, in deroga ai commi 7, 8 e 13 dell’art. 7 del-
la legge 109/94. Tale conferenza di servizi procede
all’approvazione del progetto anche ove siano neces-
sarie variazioni o integrazioni agli strumenti urbani-
stici e queste variazioni sono efficaci senza la ne-
cessità di ulteriori  adempimenti,  una  volta divenuta
esecutiva la determinazione di conclusione del pro-
cedimento.

La procedura di cui all’art. 9 della legge 285/00 e
s.m.i. è chiaramente finalizzata   a semplificare   e
contenere i tempi dei procedimenti relativi all’ap-
provazione degli interventi olimpici, in modo da
consentire  il più sollecito avvio dei lavori di esecu-
zione degli stessi e la loro ultimazione entri i tempi
stabiliti dal Piano degli Interventi (art.  3)  predispo-
sto dal Toroc ed approvato dal CIO.

L’art. 3, comma 3 della legge 285/00 e s.m.i., pre-
vede che l’Agenzia o i soggetti da essa delegati pos-
sano  stipulare convenzioni con soggetti terzi, anche
privati, che concorrano in tutto o in parte al finan-
ziamento delle opere olimpiche.

In quest’ultimo caso, i progetti predisposti dagli
operatori privati, quando si riferiscano ad opere di
edilizia privata utilizzate solo transitoriamente per
l’evento olimpico, pur dovendo presentare tutti i
requisiti  necessari  per lo svolgimento delle verifiche
di correttezza e di legittimità della procedura preor-
dinata al rilascio delle autorizzazioni ed approvazio-
ni da parte degli Enti competenti, non sono sogget-
ti alle prescrizioni contenute nel D.P.R. 554/99 e
non debbono pertanto contenere tutti gli elementi
resi obbligatori dagli articoli 25 e seguenti di tale
testo normativo.

E’ infatti sufficiente che contengano gli elementi
tecnici necessari per l’ottenimento  del  provvedimen-
to di concessione edilizia.

Anche per l’approvazione di tali progetti e per
l’esecuzione delle opere dagli stessi previsti si pon-
gono le esigenze di semplificazione e accelerazione
che sono alla base del ricorso alla speciale Confe-
renza dei Servizi, di cui all’art. 9 della legge 285/00
e s.m.i., anche in relazione alla particolare efficacia
che  il  provvedimento conclusivo  dispiega sugli  stru-
menti urbanistici.

Basti pensare che rientrano nelle ipotesi conside-
rate anche opere di particolare entità e complessità
esecutiva, come alcuni Villaggi destinati all’acco-
glienza dei Media durante i Giochi Olimpici.

Tale considerazione induce a ritenere che non
possa reputarsi estraneo alla previsione di cui
all’art. 9 della legge 285/00 e s.m.i. l’esame anche
dei progetti predisposti dagli operatori privati, con
cui sia stata stipulata convenzione ai sensi dell’art.
3 comma 3 della legge medesima.

Milita a favore di tale conclusione l’ampia formu-
lazione utilizzata dal primo comma dell’art. 9 per
indicare l’oggetto della Conferenza dei Servizi
(“istanza o ..... progetto definitivo”), tale da far le-
gittimamente ritenere che rientrino nell’ambito della
Conferenza tutti  gli atti progettuali relativi ad “ope-
re olimpiche” per le quali occorre acquisire dai vari
Organi competenti i necessari atti di consenso.

D’altra parte, il livello di definizione progettuale
richiesto agli operatori privati per l’ottenimento del-
la concessione edilizia è tale da consentire un com-
piuto esame  di  tutti  gli aspetti dell’opera  in proget-
to da parte degli organismi pubblici che hanno tito-
lo ad intervenire nella Conferenza dei Servizi.

Al fine di chiarire alcuni punti controversi, la Re-
gione Piemonte con deliberazioni della Giunta Re-
gionale n. 42-4336 del 5 novembre 2001, n. 41-7279
del 7 ottobre 2002 e 44-7807 del 25 novembre
2002, aveva  già provveduto  a precisare gli ambiti  e
le modalità di svolgimento della Conferenza di ser-
vizi prevista dall’art. 9 della legge 285/00 e s.m.i..

Ravvisando la necessità di procedere ad ulteriori
precisazioni degli ambiti e delle modalità di tale
Conferenza  dei Servizi,  allo  scopo di rendere certo,
in conformità alle considerazioni precedentemente
svolte, il percorso autorizzativo concernente i pro-
getti predisposti dagli operatori privati convenziona-
ti  ai sensi  dell’art. 3  comma 3  della  legge  285/00 e
s.m.i., relativi ad opere di edilizia privata, da utiliz-
zarsi solo transitoriamente per l’evento olimpico To-
rino 2006;
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la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle
forme di legge,

delibera

1) di stabilire che la Conferenza dei Servizi di
cui all’art. 9 della legge 285/00 e s.m.i. possa essere
attivata, su richiesta dell’Agenzia Torino 2006, an-
che nel caso di opere di edilizia privata, utilizzate
solo transitoriamente per l’evento olimpico, da rea-
lizzarsi in regime di convenzione ex art. 3 della leg-
ge 285/00 e s.m.i.;

2) di dare atto che gli atti progettuali delle opere
di cui sopra potranno costituire oggetto della Con-
ferenza dei Servizi di cui all’art. 9 della legge
285/00 e s.m.i., qualora contengano tutti gli elemen-
ti  richiesti  ai fini  del rilascio della concessione edi-
lizia;

3) di disporre che il provvedimento conclusivo
della  Conferenza  dei Servizi di cui  sopra  tiene luo-
go anche della Concessione edilizia in caso di posi-
tivo parere tecnico espresso da parte del Comune
presente in Conferenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 51-9389

Avvalimento transitorio delle Province piemontesi
per l’esercizio di funzioni in materia di viabilità.
Estensione alle competenze regionali relative alle
gare su strada. Definizione delle risorse finanziarie
necessarie

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di riconoscere, a far data dal 01.01.2003, alle
Province piemontesi il 50% dei canoni riscossi di-
rettamente dalle Province stesse, a titolo di  rimbor-
so per le spese generali e di istruttoria derivanti
dall’esercizio delle funzioni per le quali è disposto
l’avvalimento transitorio;

2) di stabilire di destinare la restante quota del
50%, con vincolo di destinazione, dei canoni riscos-
si per interventi e progetti per la sicurezza delle
strade demaniali regionali da realizzarsi di intesa
con le Province;

3) di dare atto che le funzioni amministrative in
materia di gare atletiche, ciclistiche e con animali o
con veicoli a trazione animale, di cui all’art. 9 del
D.Lgs. 285/92 s.m.i., di competenza della Regione,
saranno esercitate avvalendosi delle  Province  a par-
tire dal 01.06.2003. Tali funzioni saranno trasferite
alle Province a seguito di approvazione del d.d.l. di
cui in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 54-9392

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune
di Trofarello (TO). Variante al Piano Regolatore Ge-
nerale Comunale vigente riferita all’area Movicen-
tro, al Distretto Industriale “DI3" ed all’adeguamen-
to della viabilità sovracomunale. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente, riferita all’area Movicentro, al Distretto In-
dustriale “DI3" e all’adeguamento della viabilità so-
vracomunale del Comune di Trofarello, in provincia
di Torino, adottata e successivamente integrata con
deliberazioni consiliari n. 45 in data 8.7.2002, n. 71
in data 10.10.2002 e n. 7 in data 3.3.2003, subordi-
natamente all’introduzione ”ex officio", negli elabo-
rati progettuali, delle modifiche specificatamente ri-
portate nell’allegato documento “A” in data
17.3.2003, che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento, fatte comunque salve le pre-
scrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato
con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modifica-
zioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Variante al Pia-

no Regolatore Generale vigente, adottata e successi-
vamente integrata dal Comune di Trofarello, debita-
mente vistata, si compone di:

- Deliberazioni Consiliari n. 45 in data 8.7.2002,
n. 71 in data 10.10.2002 e n. 7 in data 3.3.2003,
esecutive ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. Relazione di controdeduzione alle osserva-
zioni alla Del. C.C. 2/3/02 n°8.

- Tav. C 2/bis Utilizzazione del suolo compren-
dente l’intero territorio del Comune con localizza-
zione osservazioni, in scala 1:5.000

- Elab. Relazione (contenente specifico paragrafo
inerente la modifica all’art. 13.7 delle Norme Tecni-
che di Attuazione del Vigente P.R.G.)

- Tav. C 2 Utilizzazione del suolo comprendente
l’intero territorio del Comune, in scala 1:5.000

- Tav. C3.2 Sviluppi relativi ai territori urbanizza-
ti, urbanizzandi e agricoli, in scala 1:2.000

- Tav. C3.3 Sviluppi relativi ai territori urbanizza-
ti, urbanizzandi e agricoli, in scala 1:2.000

- Elab. Relazione Geologico-tecnica. Variante
strutturale al P.R.G.C. ex art. 17, comma 4, della
Legge Regionale 56/77 e s.m.i. - Area Industriale
DI6 - comprensiva della Tav. 4 (Stralci della Carta
di Sintesi dell’area interessata)

- Elab. Relazione Geologica generale,  geomorfolo-
gica, idrogeologica (ai sensi dell’art. 14, punto 2a,
L.R.56/77 e s.m.i. e Circ. P.G.R. 8 maggio 1996
n°7/LAP e sua N.T.E.) Integrazioni -Cronoprogram-
ma

- Tav. 4G Carta di Sintesi della pericolosità geolo-
gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica re-
datta sulla base cartografica delle tavole della zoniz-
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zazione del P.R.G.C., in scala 1:5000 (assunta a ti-
tolo illustrativo della situazione generale).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 21 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 26
D.D. 15 maggio 2003 n. 226

Progetto P02 Nuovo Impianto per il Biathlon nel
territorio del Comune di Cesana Torinese

In data 24/02/2003, con nota prot. 1991/03 recepi-
ta con prot.2225/26 del 24/02/03, l’Agenzia Torino
2006 ha trasmesso alla Direzione Regionale Tra-
sporti, la richiesta d’attivazione della Conferenza dei
Servizi Preliminare ai sensi del comma 2, art. 9
della legge 9 ottobre 2000, n. 285 e dei comma 1 e
10 dell’art. 4 della legge regionale 14 dicembre 1998
n. 40 (fase  di  verifica della procedura di  Valutazio-
ne di Impatto Ambientale, relativamente al progetto
“P02 NUOVO IMPIANTO PER IL BIATHLON NEL
TERRITORIO DEL COMUNE DI CESANA TORINE-
SE”, allegando la documentazione richiesta per la
fase di verifica di compatibilità ambientale, unita-
mente alla determinazione del Direttore Tecnico In-
frastrutture olimpiche ed impianti sportifi dell’Agen-
zia Torino 2006 n. 19/03 del 24/02/03 relativa all’ap-
provazione del progetto preliminare” P02 NUOVO
IMPIANTO PER IL BIATHLON NEL TERRITORIO
DEL COMUNE DI CESANA TORINESE” ed alla
specificazione che la spesa corrispondente pari a
complessivi Euro 17.554.423,48 di cui Euro
11.193.189,20 per i lavori e Euro 6.361.234,28 per
somme a disposizione, trova copertura finanziaria
al Cap 1 sottocapitolo P02 del Bilancio Preventivo
2003 dell’Agenzia Torino 2006 approvato dal Comi-
tato Direttivo in data 10/12/2003.

Contestualmente il proponente ha provveduto in
data 27/02/03 al deposito degli elaborati di cui
all’articolo 10, comma 2 della L.R. 40/98 presso
l’Ufficio di Deposito Progetti Regionale cui all’art.
19 della predetta legge regionale, determinando così
l’avvio del procedimento.

Il progetto presentato rientra nella L.R. 40/98 nel-
la categoria progettuale n. 36 dell’Allegato B1: “piste
da sci e relative strutture e infrastrutture  connesse,
aventi lunghezze  superiore a  1,5 Km  oppure super-
ficie complessiva superiore a cinque ettari”.

Il nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale ha
individuato nella Direzione Trasporti la struttura re-
gionale competente (DGR n.21-27037 del 12/04/99
s.m.i.).

L’autorità competente ha provveduto quindi a
dare notizia dell’avvenuto deposito del progetto sul
Bollettino Ufficiale n. 10 della Regione del 06/03/03
e del conseguente avvio del procedimento inerente
la fase di verifica della procedura di V.I.A., indivi-
duando il relativo responsabile del procedimento
nell’Ing. Lorenzo Garrone con D.D. n. 95 del
26/02/03

I lavori in progetto si riferiscono a: P02 NUOVO
IMPIANTO PER IL BIATHLON NEL TERRITORIO
DEL COMUNE DI CESANA TORINESE

Il responsabile del procedimento ha dato quindi
attuazione, per   quanto di competenza, a quanto
previsto dall’art. 14 della L.R. 40/1998 in materia di
partecipazione, ha in particolare avviato la Confe-
renza di Servizi con i soggetti territoriali e istituzio-
nali interessati, tra i quali i soggetti titolari delle
autorizzazioni, attuando quanto previsto dal combi-
nato disposto dell’art. 10 della L.R. 40/1998 e
dell’art. 9 della L. 285/2000.

I lavori della C.d.S. si sono espletati nelle riunio-
ni del 18/03/2003 e 17/04/03 e nel corso del sopral-
luogo effettuato in data 02 aprile 2003.

A seguito del deposito del progetto presso l’Uffi-
cio di deposito progetti regionale, non sono perve-
nute osservazioni da parte del pubblico.

Il proponente è stato invitato a partecipare alle
riunioni della conferenza dei Servizi del 18/03/03 e
17/04/03 nel cui ambito ha fornito opportuni chiari-
menti  in merito agli  elaborati progettuali presentati
a corredo dell’istanza ed in particolare sul program-
ma predisposto per la realizzazione dei Giochi
Olimpici Invernali di Torino 2006, e sulle misure di
mitigazione d’impatto ambientale previste.

Ai sensi del combinato disposto art. 10, comma 3
L.R. 40/1998, art. 9 L. 285/2000 sono stati invitati a
partecipare alla C. d. S. i seguenti organismi:

Direzione Reg.le Tutela e Risanamento Ambienta-
le-Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico;

Direzione Regionale Tutela e Risanamento Am-
bientale;

Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-
banistica;

Direzione  Regionale Patrimonio e Tecnico Attività
Contrattuale - Espropri - Usi Civici;

Direzione Regionale Risorse Idriche;
Direzione Regionale Opere Pubbliche;
Direzione Regionale Industria;
Direzione RegionaleTurimo Sport Parchi;
Direzione Regionale Difesa Suolo;
A.R.P.A;
A.R.P.A Piemonte Servizio Meteoidrografico e Reti

di Monitoraggio;
Ministero delle Comunicazioni;
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali -

Corpo Forestale Dello Stato;
Ministero per i Beni e le attività Culturali Soprin-

tendenza per i Beni Archeologici di Torino;
Soprintendenza Archeologica del Piemonte;
Provincia di Torino;
Provincia di Torino Serv.VIA;
A.S.L. n. 5 - Sportello Olimpiadi;
Comune di Cesana Torinese;
Ministero della Difesa C.R.F.C.I.;
Comando Provinciale Vigili del Fuoco;
Direzione  Regionale tutela e risanamento ambien-

tale;
Direzione Regionale OO.PP;
Comunità Montana Alta Val di Susa;
Autorità d’ambito territoriale per i servizi idrici.
Oggetto dell’intervento è la realizzazione  del nuo-

vo impianto sportivo  per  le gare di  Biathlon in co-
mune di Cesana Torinese (TO), sul versante destro
idrografico dell’alta Val di Susa, che sarà costituito
da  una tracciato di gara, articolato in  diversi  anelli
di differente lunghezza, poligono di tiro, anello di
riscaldamento ed area prova sci, nuovo impianto di
innevamento programmato, aree di accesso e di
parcheggio. Contestualmente è previsto anche un in-
tervento di risanamento conservativo dell’edificio
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dell’ex colonia Italsider, realizzato all’inizio degli
anni ‘60, da tempo inutilizzato e la cui destinazione
d’uso era quella di colonia e poi di soggiorno mon-
tano.

Tutte le opere in oggetto si localizzano totalmente
nel comune di Cesana Torinese, in una porzione
subpianeggiante a medio versante caratterizzata da
ampi spazi a prato e porzioni di bosco a conifere,
sottostante le piste da sci di San Sicario, a quote
grossomodo comprese fra 1630 e 1680 m s.l.m.

Nel corso dell’istruttoria svolta della Conferenza
dei Servizi Preliminare, sono emerse le criticita’ in
merito agli elaborati di progetto ed allo studio di
compatibilità ambientale riportate di seguito secon-
do la tipologia .

ASPETTI DI FATTIBILITÀ GEOLOGICO-TECNICA
DEGLI INTERVENTI

Dal punto di vista geologico, l’area interessata da-
gli interventi in progetto è caratterizzata da un sub-
strato  roccioso di natura metamorfica, costituito da
calcescisti con locale presenza di filladi e lenti e
bancate di quarziti,  con scaglie ed intercalazioni di
masse serpentinitiche, prasiniti e marmi, estesamen-
te ricoperto dai depositi delle formazioni superficia-
li quaternarie di origine prevalentemente glaciale,
fluvio-glaciale e gravitativa.

I settori di affioramento del substrato roccioso
sono limitati e perlopiù localizzati nelle incisioni
dei corsi d’acqua.

La documentazione prodotta contiene un quadro
generale  degli aspetti geologici, geomorfologici,  geo-
tecnici e di pericolosità da valanghe che riguardano
i diversi settori su cui si sviluppa il tracciato della
pista in oggetto e le opere in esame.

Sono stati presentati i risultati delle indagini geo-
gnostiche, eseguite nel tardo autunno 2002, che
hanno comportato la realizzazione di n.1 sondaggio
a carotaggio continuo spinto a 30 m di profondità
da p.c., n. 5 sondaggi spinti a 15 m, n.26 prove
SPT  in foro di sondaggio,  n.10 prove  penetrometri-
che dinamiche di tipo SCPT, esecuzione di prove
geotecniche di laboratorio (classificazione) su 4
campioni di  terreno prelevati ed infine installazione
di n.3 piezometri a tubo aperto in altrettanti fori di
sondaggio. Tutte le indagini eseguite hanno permes-
so una caratterizzazione geotecnica preliminare dei
terreni  presenti nell’area di interesse  ed hanno por-
tato ad una individuazione dell’assetto litostratigrafi-
co delle porzioni di sottosuolo interessate dagli in-
terventi in progetto.

Nell’ambito dell’analisi  in  sede  di  Organo Tecnico
del progetto in esame sono emerse una serie di
problematiche di carattere giuridico-amministrativo,
ambientale, urbanistico e  di fattibilità  geologico-tec-
nica; si sono rilevate inoltre una serie di carenze
progettuali e di difformità degli elaborati con quan-
to verificato nel corso del sopralluogo in sito e fra
i diversi elaborati del medesimo progetto. A tal fine
e necessario richiedere ulteriori approfondimenti
per effettuare una soddisfacente valutazione in ter-
mine di fattibilità geologico-tecnica e di compatibili-
tà con l’assetto geomorfologico delle aree interessa-
te.

Di seguito sono riportate le principali problemati-
cità:

Accessibilità pedonale: è prevista la realizzazione
di un percorso pedonale che a partire dal tornante
della viabilità comunale raggiungerà le aree sotto-
stanti l’edificio ex-colonia Italsider. Senza entrare
nel  merito  della funzionalità di  tale scelta, si sotto-

linea che i “sentieri” che andrebbero a costituire
tale accessi si configurano in realtà come piste, del-
la larghezza di 2-3 metri a seconda della tipologia,
e che vanno ad interferire con una porzione di ver-
sante particolarmente delicata, per di più interessa-
ta da una frana per scivolamento rotazionale impo-
stata  entro i depositi di copertura  e riattivabile per
scalzamento al piede ad opera del sottostante Rio
Bletonnè. Dagli elaborati progettuali non è possibile
comprendere come si prevede di realizzare tali nuo-
ve tracce a mezzo versante per la mancanza di spe-
cifiche sezioni (scavo-riporto e/o solo   scavo con
consolidamento delle scarpate a monte e/o solo ri-
porto con sostegni a valle, ecc.) e soprattutto quali
interventi si ritiene di dover mettere in opera per
sostenere il piano viabile, partendo comunque dal
presupposto che si va ad operare su un versante di
equilibrio piuttosto  precario;  inoltre  il previsto gua-
do temporaneo sul  Rio Bletonnè,  anche  se a carat-
tere temporaneo, dovrà essere adeguatamente di-
mensionato e verificato idraulicamente.

Accesso carrabile all’area dell’impianto: nell’ipotesi
di un adeguamento della viabilità  d’accesso in rela-
zione  al carico di traffico veicolare  previsto in fase
di cantiere e di evento olimpico, l’ampliamento  per
una lunghezza di 80 m ca. dell’attuale accesso dalla
strada per Sansicario Alto dovrà essere oggetto di
studi d’approfondimento comportanti una verifica
idraulica del ponte d’attraversamento del rio Bleton-
né ed una approfondita indagine geologica-tecnica
che valuti la fattibilità dell’intervento in relazione
all’assetto  geomorfologico  del versante  ed alla even-
tuale necessità di realizzazione di opere di sostegno
delle scarpate che verranno realizzate.

Interferenza pista di fondo-bacino di accumulo idri-
co Italsider: è prevista la localizzazione del tracciato
della pista sul lato di monte dell’invaso dell’Italsi-
der, già autorizzato ai sensi della L.285/00 ma con
una geometria differente della pista di servizio a
monte dello stesso. Occorrerà valutare attentamente
le nuove interferenze tra le due opere e soprattutto,
visto che non erano previsti nel succitato progetto
del bacino d’invaso opere  di  sbancamento  a monte,
approfondire le conoscenze sull’assetto geologico-
stratigrafico e geotecnico della base del versante e
scegliere le tipologie di consolidamento necessarie
per l’assoluta messa in sicurezza delle scarpate stes-
se. Parallelamente dovrà essere valutata la possibili-
tà di realizzare una variante al tracciato prelimina-
re che non implichi il passaggio della pista a mon-
te del bacino o che questo avvenga contenendo i
volumi di scavo a spese del versante sovrastante.
Inoltre le eventuali interferenze della pista (presso
la sez. di progetto 36) con le opere idrauliche ac-
cessorie al bacino d’accumulo Italsider dovranno es-
sere approfonditamente studiate per individuare gli
accorgimenti tecnici più opportuni che le rendano
compatibili. Dovrà infine essere tassativamente evi-
tata qualsiasi interferenza tra la pista e l’argine di
contenimento del bacino, come sembra invece
emergere dall’esame degli elaborati progettuali
(elab.P020BPA AA001) nel tratto immediatamente
successivo al secondo attraversamento sul Rio Ver-
ne Souileit (fra le sezioni 34 e 37 di progetto).

Poligono di tiro: l’inserimento del poligono di  tiro
comporta l’esecuzione di scavi di sbancamento di
entità rilevante (fino a 8 m di altezza). Data la pre-
senza a ridotta profondità dal p.c. di una falda
freatica, descritta in progetto come  di esigua entità
e caratterizzata da bassi valori di portata, si ritiene
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che la stabilizzazione della scarpata che si verrà a
creare  (a  breve  termine durante  l’esecuzione  dei  la-
vori ma anche a lungo termine) diventerà un pro-
blema importante nell’ambito del presente progetto.
La presenza di un bottino di presa poco distante
dall’area in oggetto, che serviva da alimentazione
alla colonia Italsider, fa presumere che l’entità delle
falde non sia del tutto trascurabile. Diventerebbe a
questo punto importante disporre di dati sulle por-
tate effettivamente in gioco, e avere dei chiarimenti
sulla tipologia di intervento di drenaggio  che si  in-
tenderebbe operare per le acque superficiali e per
quelle ipogee, che vanno sicuramente a costituire
un punto nodale per la fruibilità in sicurezza
dell’area sia dello sbancamento necessario all’allog-
giamento del poligono che dell’area pianeggiante di
partenza ed arrivo del tracciato di gara.

Ponti ed attraversamenti: si sono rilevate, già in
sede di sopralluogo della C.d.S., una serie di pro-
blematiche legate alle scelte progettuali degli attra-
versamenti dei corsi d’acqua. In particolare si è va-
lutata inopportuna,  sotto il profilo tecnico,  ambien-
tale ed economico, la scelta dell’attraversamento del
Rio Saint Jean intorno a quota 1625, fortemente
impattante, comportante grossi interventi di inge-
gneria per la sua realizzazione e probabilmente fa-
cilmente evitabile optando per una leggera modifica
del tracciato della pista. Inoltre molti degli attraver-
samenti previsti mediante realizzazione di ponticelli
e passerelle con impalcati in legno che poggiano su
spalle in c.a. e ali di contenimento, possono  essere
evitati con modeste modifiche di tracciato (attraver-
samenti n.4 e n.5) oppure ricorrendo, ove tecnica-
mente possibile, a   soluzioni   progettuali del   tipo
guado o con guadi sormontabili che permettano il
deflusso in condizioni di portata straordinarie, a se-
guito di opportune verifiche idrauliche che tengano
conto anche dei potenziali carichi solidi.

Interferenza del tracciato della pista con aree in
dissesto attivo: si richiede un approfondimento pro-
gettuale sulle modalità con cui verrà realizzato il
tracciato della pista di gara, in particolare dove
questo interferisce con aree segnalate in dissesto
nella carta geomorfologica che potrebbero richiede-
re la realizzazione di interventi di drenaggio pro-
fondo (elab.P02 00PTAA004). Nel corso del sopral-
luogo i progettisti hanno affermato, a tal proposito,
che il tracciato si ricaverà esclusivamente mediante
modellamento della neve al suolo; dalle  planimetrie
del progetto risulta invece che si operino comunque
degli scavi e dei riporti. Sempre a tal proposito è
necessario definire, una volta chiarita la modalità
effettiva di realizzazione,  la conseguente tipologia e
dimensionamento dei drenaggi delle acque di ru-
scellamento superficiale, a salvaguardia della pista
stessa.

Opere di  compensazione area di  Solomiac: si è in-
dividuata, quale una delle opere di compensazione,
la sistemazione di un movimento franoso in destra
idrografica del Rio Gran Cote, immediatamente a
sud  della borgata di  Solomiac. Pur condividendo la
scelta dell’area in quanto il dissesto in oggetto rive-
ste una certa importanza anche per il potenziale in-
teressamento di  strutture viarie importanti, si rileva
che nella relazione tecnica del progetto stesso è del
tutto assente una caratterizzazione geologica e geo-
tecnica del versante in oggetto  e  della  tipologia del
dissesto che su cui si intende operare. Si ritiene in-
dispensabile un approccio al problema  che  si  fondi
preliminarmente su un’analisi del contesto geologico

e geomorfologico, punto di partenza basilare per
impostare correttamente la progettazione delle ope-
re di sistemazione.

Le importanti opere citate nel loro complesso
comporteranno   impatti   difficilmente mitigabili   in
termini di alterazione dei luoghi e di sottrazione di
suolo e naturalità: ciò premesso, considerato che
l’impianto si sviluppa in un’area ancora caratterizza-
ta da uno spiccato grado di naturalità, la situazione
impone una maggior cautela anche progettuale
onde  non artificializzare del tutto  un’area  già forte-
mente antropizzata, a causa della destinazione d’uso
di questi siti alla pratica dello sci alpino, e consi-
glia attente valutazioni prima di permettere in asso-
luto l’ulteriore possibile depauperamento del patri-
monio naturale presente, laddove proprio la presen-
za di formazioni boscate caratterizza positivamente
tali stazioni sciistiche e costituisce la nota ecologi-
co-paesaggistica di maggior pregio e valore, anche
su un piano turistico-ricreativo invernale ed estivo.

Inoltre, l’intero complesso degli interventi non ri-
sulta essere adeguatamente commentato sotto il
profilo dei possibili impatti ambientali generati, né,
anche tenuto  conto  della sua natura preliminare, la
progettazione appare sufficientemente esaustiva ad
esempio nel dimostrare la compatibilità idrogeologi-
ca dell’intervento, evidenziando un elevato grado di
problematicità ed incertezza in merito agli accessi
pedonali e carrabili previsti.

ASPETTI PAESAGGISTICI
La realizzazione dell’intervento in oggetto relativo

all’impianto sportivo per le gare di Biathlon è loca-
lizzato  sul  versante ovest del  monte  Fraiteve, in  un
ambito paesaggistico contrassegnato da insediamenti
e strutture anche di recente costruzione connessi
con la pratica dello sci, nuclei di interesse docu-
mentario come San Sicario Borgo, posto a valle
dell’area di intervento e la porzione di versante in-
teressata dall’opera in oggetto, caratterizzata dalla
presenza della ex colonia Italsider, ma che presenta
ancora caratteri di rilevante naturalità per le ampie
superfici a prato-pascolo intervallate ad ambiti bo-
scati a prevalenza di lariceto. Appaiono inoltre si-
gnificativi i caratteri di rilevante visibilità del ver-
sante montano in oggetto, aperto ad ampie visuali
panoramiche  dalla  viabilità principale  e dalle emer-
genze orografiche delle vallate alpine circostanti.
L’area di Sansicario risulta individuata come sito
del Biathlon all’interno del Programma Olimpico.

L’ambito di intervento è sottoposto a vincolo di
tutela paesistico ambientale ai sensi del D.Lgs
490/99, art. 139, 146.

Il progetto della pista del Biathlon prevede la rea-
lizzazione degli anelli di gara, del poligono di tiro,
nonché interventi connessi allo stesso impianto qua-
li  la ristrutturazione dell’edificio dell’ex colonia Ital-
sider, posta in posizione centrale rispetto al traccia-
to della pista, la sistemazione delle aree di perti-
nenza,  sia  in fase  olimpica  che  in  fase  post-olimpi-
ca e le problematiche relative agli accessi alle strut-
ture sportive.

Rispetto all’inserimento paesaggistico degli inter-
venti proposti si rilevano criticità connesse in primo
luogo alla realizzazione delle opere previste nel pia-
noro prospiciente la ex-colonia Italsider, in partico-
lare per  la  realizzazione del  poligono  di  tiro  che si
configura come consistente modificazione morfologi-
ca e paesistico-ambientale dell’area di intervento;
inoltre, in considerazione dell’ambito di intervento
di particolare pregio paesaggistico, la costruzione
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della pista e delle strutture per gli atleti poste sul
pendio collocato verso valle può delinearsi come ri-
levante trasformazione del contesto paesaggistico in-
terferito, anche per le proposte progettuali relative
agli attraversamenti dei corsi d’acqua e al tunnel di
accesso all’area di partenza.

Riguardo al fabbricato ex colonia Italsider l’inter-
vento proposto   è   relativo alla   ristrutturazione   e
all’adeguamento dell’edificio finalizzata alle nuove
funzioni che  la  struttura assumerà come albergo in
fase post olimpica, con la previsione di soluzioni
architettoniche che consentano “continuità e ricono-
scibilità all’edificio”.

La Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai
sensi  della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02, di  attri-
buzione  alla Commissione delle  funzioni di suppor-
to all’attività di valutazione dei progetti relativi agli
interventi per i Giochi Olimpici Invernali “ Torino
2006", ha espresso parere non ostativo in merito
agli interventi proposti nella seduta del 3.04.03.

GLI ASPETTI URBANISTICI
Il Comune di Cesana Torinese è dotato di PRGC

vigente approvato con DGR n. 25-12432 del
30.9.1996; nel corso  dell’anno 2001  l’Amministrazio-
ne Comunale ha adottato il Progetto Preliminare di
Revisione di PRGC ancora in fase  di procedura  in-
tracomunale.

All’interno delle relazioni di progetto figurano al-
cuni elaborati di analisi urbanistica in rapporto al
progetto preliminare presentato, in particolare:

elaborato P02-0-0-P-G-CA-012-1 Progetto prelimi-
nare - variazione urbanistica al P.R.G.C. vigente

elaborato P02-0-0-P-G-CA-013-1 Progetto prelimi-
nare - variazione urbanistica al progetto preliminare
della Revisione di P.R.G.C. vigente

Nelle sopra citate relazioni vengono evidenziate le
motivazioni per le quali l’insieme degli interventi
previsti risulta non conforme sia con la strumenta-
zione urbanistica vigente che con quella adottata in
via preliminare dall’Amministrazione Comunale.

La relazione di progetto sui rapporti rispetto al
P.R.G.C. vigente segnala che l’intervento in oggetto
ricade all’interno della “Area AA - Area Attrezzata
(articolo n.  39 delle  NTA)”  e  della  “Area T3  -  Area
per attività ricreativa, ricettiva e turistica (articolo
n. 36 delle NTA)”.

Si segnala tuttavia che gli elaborati generali di
progetto riportano anche la previsione di un allar-
gamento del sedime viario di accesso all’area “Italsi-
der”, nonché la previsione di un attestamento veico-
lare per il pubblico ed un percorso pedonale che
interessano altresì le “Aree E3 - Aree residenziali
esistenti (articolo n. 30 delle NTA)”, la “Viabilità
esistente”, le “Aree ad idoneità edilizia condizionata
-   fasce di   rispetto stradali   (articolo n. 41 delle
NTA)” e le “Aree A - Aree agricole (articolo n. 35
delle NTA)” ; si evidenzia che tali interventi non
sono sviluppati, negli atti trasmessi, alla scala pro-
gettuale.

Valutato che l’attuale regime d’attuazione della
zona T3 non consente un utilizzo ricettivo dell’edifi-
cio della colonia Italsider e che il percorso del Bi-
athlon e strutture accessorie non ricade totalmente
nelle aree AA ove sono consentiti gli impianti scii-
stici,  si concorda sull’analisi dei  progettisti in  meri-
to alla non conformità degli interventi previsti ri-
spetto allo strumento urbanistico vigente.

Allo stesso tempo andranno valutati gli interventi
relativi alla viabilità di accesso veicolare e pedonale

in quanto anch’essi, se sviluppati a livello di proget-
to definitivo, potrebbero comportare modifiche di
tipo urbanistico.

Per tali motivi dovrà essere predisposta la Varia-
zione Urbanistica al P.R.G.C. vigente ai sensi della
L. 285/2000. Tale variazione sarà finalizzata a ren-
dere  l’intervento proposto conforme con le previsio-
ni urbanistiche comunali.

Progetto  Preliminare  di  Revisione del  P.R.G.C. vi-
gente. Come segnalato dai progettisti, considerata la
non conformità   accertata dagli   stessi rispetto al
nuovo  strumento adottato, in sede di progetto  defi-
nitivo dell’impianto andrà predisposta anche la Va-
riazione Urbanistica al Progetto Preliminare di Re-
visione    al P.R.G.C.    vigente ai    sensi    della L.
285/2000.

Le Variazioni Urbanistiche ex comma 4. articolo
9 della L. 285/2000, da presentare in sede di pro-
getto definitivo, dovranno essere predisposte in os-
servanza delle procedure previste dalla DGR n. 42 -
4336 del 5. 11.2001 e s.m.i. anche in riferimento
agli elaborati ivi indicati, e contenere l’insieme delle
modifiche  relative agli strumenti urbanistici interes-
sati derivanti dalla realizzazione delle opere previ-
ste.

All’interno delle variazioni urbanistiche relative
all’impianto per il Biathlon potranno essere previste
le sole modifiche agli strumenti urbanistici comuna-
li derivanti dalle opere di cui verrà presentato il
progetto definitivo.

In sede di predisposizione delle Variazioni sopra
citate  e necessario aggiornare gli  elaborati di piano
regolatore rispetto alle previsioni delle opere ex L.
285/2000  già oggetto di precedente variazione  urba-
nistica.

Contesto geologico-urbanistico
L’impianto in progetto non è, come gia evidenzia-

to, totalmente compatibile e conforme, relativamen-
te agli aspetti urbanistici, con il Progetto Prelimina-
re della Revisione al PRGC, attualmente in salva-
guardia. Inoltre, relativamente alla documentazione
geologica ai sensi della Circ.7/LAP e per la condivi-
sione del rischio ai sensi della D.G.R. 06/08/2001, si
sono evidenziate  delle necessità  di approfondimento
rispetto alle perimetrazioni adottate.

Per il raggiungimento della piena compatibilità e
conformità urbanistica dell’impianto in progetto con
gli strumenti urbanistici vigenti, si rendono quindi
necessarie delle variazioni allo strumento urbanisti-
co secondo i disposti e le procedure di cui alla
L.285/00.

Le indagini geologiche condotte nell’ambito del
presente progetto hanno messo in evidenza alcuni
tratti geomorfologici non evidenziati dagli studi pro-
dotti  a  corredo  della Variante  al PRGC attualmente
in itinere, che non risulta adeguata a definire nel
dettaglio l’idoneità all’utilizzazione urbanistica.

Si condivide nei contenuti la scelta operata dal
professionista incaricato delle indagini geologiche
del presente progetto, di ridefinire con maggior det-
taglio la classificazione di pericolosità geomorfologi-
ca adottata negli elaborati della Revisione generale
al PRGC in itinere, inserendo in classe IIIa (ad ele-
vata pericolosità) tutte le porzioni di territorio ine-
dificate, ora collocate (negli elaborati della Revisio-
ne) in classe II (a moderata pericolosità), e che
presentano problematiche dissestive (principalmente
fenomeni gravitativi) rilevate nel dettaglio, che le
rendono inidonee a nuovi insediamenti.
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Tuttavia, con nota 1017/20.4 del 21/01/03 della Di-
rezione Servizi Tecnici di Prevenzione - Settore Pre-
venzione  Territoriale del Rischio Geologico -Area di
Torino, Novara, Verbania Indagini Geotecniche ed
Idrogeologiche, indirizzata alla Direzione Regionale
Pianificazione e Gestione Urbanistica, in merito alla
Variante Strutturale al Piano Regolatore Comunale
per il Comune di Cesana Torinese si proponeva di
classificare l’adiacente area oggetto del progetto
dell’impianto di bob, slittino e skeleton in classe III,
per la porzione al di sopra della quota 1600. Inol-
tre con nota 7963/20 del 28/05/02 della Direzione
Regionale Servizi Tecnici di Prevenzione è stata
proposta l’istituzione  di una  classe IIIb  speciale, al-
trimenti detta IIIb5,  per aree  a pericolosità  elevata,
in cui venga dimostrata la fattibilità tecnica degli
interventi, connessi comunque alle opere di cui L.
285/2000.

La classe di pericolosità IIIb5 viene così definita :
Porzioni di territorio inedificate ma oggetto di in-

terventi strategici ai sensi della L. 285/2000, caratte-
rizzate da condizioni di pericolosità mediamente
elevata per le quali approfondite indagini di detta-
glio abbiano dimostrato la fattibilità tecnica degli
interventi.  Sono ammessi  gli interventi  ai  sensi del-
la L. 285/2000, eventuali opere temporanee ad essi
connessi,  e gli  interventi di  sistemazione territoriale
ad essi correlati.

Sulla base di tali considerazioni si riterrebbe op-
portuno attribuire la classe IIIb5 all’area sita al di
sopra dalla isoipsa 1600, a sud dell’incisione torren-
tizia del Rio Prè Saint Jean, compresa nel perime-
tro della variazione urbanistica relativa all’intervento
in oggetto. Resta inteso che quanto già definito in
sede di variante urbanistica, resasi necessaria per
l’autorizzazione del bacino Italsider,(cfr. D.D. n. 49
del 06/02/03) resterà valido per adeguare gli stru-
menti urbanistici alle esigenze di realizzazione delle
opere olimpiche; tale quadro dovrà essere ricompre-
so nelle procedure connesse al progetto di Revisio-
ne Generale del PRGC di Cesana Torinese.

Tutto cio’ premesso:
- Dai chiarimenti forniti dall’Ente proponente;
- dalle risultanze dell’istruttoria condotta  dall’ Or-

gano Tecnico di cui all’art.7 della L.R.40/98;
- dalle risultanze dei lavori di Conferenza dei Ser-

vizi Definitiva e della visita di Sopralluogo;
- dai pareri espressi e dai contributi tecnici ac-

quisiti
Considerato che il  progetto  presentato, per le sue

caratteristiche tecniche, rientra tra quelli da sotto-
porre alla fase di verifica ex art. 10 L.R. 40/1998, si
prende atto - con esplicito riferimento alla nota del
TOROC prot. n° 02/2384 del 17.10.2002 trasmessa
con nota dell’Agenzia Torino 2006 prot. n.° 6820/02
del 21.10.2002 alla Regione Piemonte quale Autorità
competente in materia di  V.I.A. - che le scelte pro-
gettuali compiute, comportano un notevole impatto
ambientale e territoriale, e sono tuttavia funzionali
all’omologazione della pista in oggetto onde permet-
tere,  durante l’evento olimpico, lo  svolgimento delle
specialità del “Biathlon” e come tali trovano una
giustificazione di necessità alla luce dell’istruttoria
svolta della Conferenza dei Servizi Preliminare;

La C. d. S. e’ pervenuta alla conclusione che, in
considerazione degli aspetti particolari di criticita’
del progetto P02 NUOVO IMPIANTO PER IL BI-
ATHLON NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI
CESANA TORINESE, sia opportuno sottoporlo ad
una fase di approfondimento progettuale come pre-

visto dall’art 12 della L.R. 40/1998, onde sanare le
lacune evidenziate in rapporto alla normativa vigen-
te e acquisire tutti gli elementi utili all’istruttoria di
merito, in considerazione anche delle carenze infor-
mative e progettuali rilevate negli elaborati esami-
nati, fatta salva la completa trattazione dei contenu-
ti dello Studio di impatto ambientale di cui all’art.
5 della L.R. 40/1998 e   nel   conseguente   rispetto
dell’all. D della medesima legge, si forniscono le se-
guenti indicazioni ai fini della redazione degli ela-
borati di cui all’art. 12 della L.R. n.40/1998.

AMBITO GENERALE
1. Dall’esame della documentazione prodotta dal

Proponente, si rileva che il progetto non è correda-
to dallo studio di sostenibilità economica e finan-
ziaria previsto dalla VAS (D.G.R. 9 aprile 2001, n.
45-2741) al punto 8.2.1 - paragrafo “Prescrizioni
tecniche e procedurali”.

2. Dovranno essere considerate le diverse ipotesi
anche tra loro contrastanti, quale l’utilizzo degli im-
pianti e dell’ex colonia Italsider a scopo alberghiero
e/o di esclusivo supporto alla pratica delle discipline
sportive di utilizzo  post  olimpico  delle  strutture sia
a fini sportivi che ricettivi, sulla base della docu-
mentazione progettuale e dei lavori della Conferen-
za dei Servizi.

3. Nella progettazione attuale non trovano però
riscontro proposte  emerse da  parte dell’Amministra-
zione locale circa la previsione di sistemazioni delle
aree esterne anche in funzione della pratica di di-
scipline sportive non prettamente invernali.

4. E’ da pure tenere conto di ulteriori importanti
insediamenti che potrebbero inserirsi nel contesto
secondo indicazioni emerse in sede di C. d. S..

AMBITO URBANISTICO
1. Si richiede al proponente di provvedere In

base alla D.G.R. del 5 novembre 2001 n. 42-4336 e
s.m.i   ad ottemperare alle procedure della citata
D.G.R. in merito ai rapporti con la strumento urba-
nistico adottato dall’Amministrazione Comunale che
non risulta ancora trasmesso alla  Regione per l’iter
approvativo.

2. Dovranno quindi essere prodotte, in sede di
progetto definitivo, tutte le carte tematiche previste
dalla Circ. P.G.R. n. 7/LAP/96, estese ad un intorno
significativo delle aree oggetto di variante.

3. Dovra’ essere attribuita la classe IIIb5 all’area
sita al di sopra dalla isoipsa 1600, a sud dell’inci-
sione torrentizia del Rio Prè Saint Jean, compresa
nel perimetro della variazione urbanistica relativa
all’intervento in oggetto. Resta inteso che quanto
già definito in sede di variante urbanistica, resasi
necessaria per l’autorizzazione del bacino Italsi-
der,(cfr. D.D. n. 49 del 06/02/03) resterà valido per
adeguare gli strumenti urbanistici alle esigenze di
realizzazione delle opere olimpiche; tale quadro  do-
vrà essere ricompreso nelle procedure connesse al
progetto di Revisione Generale del PRGC di Cesana
Torinese.

AMBITO SISTEMAZIONI IDRAULICHE
1. Dovranno essere indagate possibili soluzioni al-

ternative  alla costruzione del ponte con campata  di
18 m sul Rio Pre S.Jean previsto nel progetto pre-
liminare, dovrà essere prodotta specifica relazione
idraulica nel rispetto delle indicazioni contenute
nella Direttiva 2/99 del 11.05.1999 dell’Autorità di
bacino del Fiume Po;  si ricorda inoltre che  i piani
di fondazione delle spalle dei suddetti attraversa-
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menti dovranno essere posti ad una profondità di
almeno 1,0 m. rispetto alla quota più depressa del
fondo alveo sistemato nelle sezioni trasversali inte-
ressate dalle opere.

2. Considerato che è prevista la sistemazione di
un tratto del Rio Gran Cote con briglie in serie, in
loc. Solomioc, la relazione tecnica dovrà contenere
la  trattazione analitica per  la  definizione della nuo-
va pendenza di compensazione del tratto di rio in
argomento e dovrà essere prodotta specifica verifica
al sifonamento dei suddetti manufatti.

3. In corrispondenza del tratto di cui al punto
precedente dove è prevista la realizzazione di una
palificata doppia in dx orografica, dovranno essere
prodotti tutti i particolari costruttivi.

4. Relativamente agli scarichi previsti in sponda
dx del rio Gran Cote, dovranno essere prodotti i
particolari costruttivi dei suddetti scarichi che do-
vranno necessariamente contenere una sezione tra-
sversale ed un prospetto longitudinale rispetto al
corso d’acqua; si richiede inoltre che in corrispon-
denza dei suddetti scarichi sia prevista idonea pro-
tezione della sponda mediante scogliere e/o  mantel-
late.

5. Per quanto riguarda la verifica idraulica del
ponte sul rio Gran Cote, e le fondazioni delle spalle
e delle opere di difesa si richiama integralmente
quanto già richiesto per gli attraversamenti del  Rio
Pre Saint Jean

Rispetto al tracciato della pista di Biathlon in
progetto:

1. Si richiede  di verificare il tracciato  proposto  e
le trasformazioni previste a carico dei versanti in-
terferiti, privilegiando soluzioni che consentano di
limitare il taglio degli esemplari arborei presenti
lungo il tracciato, in particolare nell’area in adia-
cenza al bacino di innevamento, e che risultino in
aderenza alla morfologia esistente, salvaguardando,
il più possibile, il pendio prativo sottostante l’ex co-
lonia Italsider.

2. Si richiedono approfondimenti progettuali ri-
guardo alle opere previste per il sottopasso della
strada carrabile di accesso all’impianto e per il pon-
te di collegamento con l’area prova sci, valutando
soluzioni a basso impatto paesistico-ambientale, mi-
nore artificiosità e rigidità di forme; si dovranno
privilegiare alternative  progettuali  che  limitino il ri-
corso a tali strutture indirizzando gli interventi ver-
so modalità realizzative di conservazione della natu-
ralità dei luoghi.

3. Si richiedono approfondimenti sugli attraversa-
menti proposti in corrispondenza degli impluvi po-
sti lungo la pista, verificando la possibilità di limi-
tare al minimo indispensabile la realizzazione di
passerelle pedonali di attraversamento e di ponticel-
li, privilegiando comunque soluzioni a contenuto
impatto paesaggistico, anche in funzione dell’utilizzo
post olimpico dell’impianto.

4. Gli attraversamenti dei corpi idrici dovranno
essere realizzati per quanto possibile senza ricorrere
a ponti di attraversamento ma facendo ricorso a
guadi.

AMBITI GEOLOGICI, IDROGEOLOGICI GEO-
TECNICI

1. Si richiede, considerato che dalle misure ese-
guite da alcuni piezometri (sondaggio n. 2: -0,80 m
da p.c.;  sondaggio  n.  3: -1,24 m da p.c.) risulta un
livello di falda prossima alla superficie e che il pro-
getto presentato non prevede dispositivi di drenag-

gio della pista, che almeno nei tratti di pista inte-
ressati da un livello di falda superficiale vengano
predisposte apposite trincee drenanti.

2. Si richiede, considerato che la sistemazione
esterna dell’area circostante l’edificio ex Colonia
Italsider prevede la realizzazione di riporti lungo il
versante (Relazione ambientale
P02_0_0_P_T_CM_006_1 pag. 47) che interferiscono,
nell’area a Sud dell’edificio sulla sponda destra del
Rio Prè Saint Jean, con un’area interessata da frana
per colamento lento della coltre di terreno più su-
perficiale, di determinare  le caratteristiche geotecni-
che del terreno utilizzato per il riporto, di specifica-
re in dettaglio la messa  in opera  del  riporto stesso
e di fornire informazioni tecniche relative alla rea-
lizzazione di opere di drenaggio (trincee) previste
per migliorarne la stabilità.

3. Si richiede, relativamente agli interventi di in-
teresse geotecnico prospettati nel progetto prelimi-
nare (Relazione ambientale P02_0_0_P_T_CM_006_1
pag. 46), chiarire le modalità  e l’effettiva  entità de-
gli stessi.

AMBITO MOBILITA’ E PARCHEGGI
1. Negli elaborati di progetto si prevede un acces-

so  all’impianto  tramite un  servizio  navetta in  grado
di trasportare 13000 persone in due ore: volendo
considerare la possibilità di utilizzare pullman da
50 posti si avrebbe comunque una frequenza ap-
prossimativa di un pullman ogni 30 secondi per
ogni senso di marcia, situazione che appare ad un
primo approccio incompatibile con le infrastrutture
stradali presenti in loco, si richiede pertanto di ri-
valutare la situazione.

2. Si richiede, tenuto conto che il progetto del
Biathlon e strutture annesse rappresenta per il Co-
mune di Cesana Torinese l’ultimo impianto di rile-
vante  importanza  che sarà oggetto di  conferenza di
servizi regionale, che al progetto definitivo di tale
impianto sia allegato uno studio complessivo della
mobilità relativa all’intero territorio comunale in
funzione olimpica e con previsioni rispetto al perio-
do post-olimpico. Tale  studio, più volte richiesto  in
sede di esame anche di altri progetti olimpici di
Cesana Torinese, e gli allegati grafici ad esso con-
nessi dovranno evidenziare gli spazi a parcheggio
temporanei e permanenti previsti relativamente
all’intero territorio comunale, i sistemi di sposta-
mento previsti per il pubblico e contenere un cro-
noprogramma per la progettazione e realizzazione
delle strutture previste. Si richiede in tal senso uno
specifico impegno da parte di Toroc ed Agenzia To-
rino 2006 ad affrontare la tematica  sopra descritta,
che potrà, naturalmente, essere analizzata e risolta
anche precedentemente rispetto alla presentazione
del progetto definitivo del Biathlon.

3. All’interno  del progetto  dovranno  essere appro-
fonditi gli aspetti relativi all’adeguamento della stra-
da e dei parcheggi esistenti in relazione alle nuove
esigenze sia del periodo olimpico che post-olimpico.
Parcheggi, piazzali e aree pedonali devono essere
progettate con particolare riferimento ai materiali
utilizzati e agli arredi che verranno inseriti.

4. Dovranno essere fornite specifiche informazioni
in merito all’illuminazione esterna.

5. Dovrà essere verificata l’effettiva necessità della
realizzazione del sottopasso pedonale  presentato  nel
progetto preliminare quale soluzione per la separa-
zione dei flussi di traffico.

6. Dovranno essere esaminate soluzioni alternative
ai prospettati accessi pedonali collocati nella zona

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 21 - 22 maggio 2003

15



boscata a sud del fabbricato della ex Colonia per
minimizzare gli interventi di taglio del bosco e pro-
blemi di stabilità del versante.

7. Si dovrà, In merito all’accessibilità dell’area,
provvedere a garantire adeguate  soluzioni  sia per  il
traffico di tipo veicolare, sia per  la percorrenza pe-
donale, comprensive degli spazi destinati al par-
cheggio e scarico degli spettatori.

8. Dovrà essere verificata, in fase di redazione del
progetto,  la  compatibilità  della viabilità con il  tran-
sito dei mezzi di cui si prevede il passaggio sia nel-
le fasi di costruzione che in quelle di esercizio
dell’impianto.

9. Si richiedono approfondimenti e chiarimenti ri-
spetto agli accessi all’impianto indicati nelle plani-
metrie di progetto, verificando l’effettiva possibilità
di realizzazione dei percorsi pedonali proposti sul
versante a morfologia acclive posto in adiacenza
all’area dell’impianto, in corrispondenza di un im-
pluvio. Per quanto attiene l’accessibilità veicolare,
oltre  a quanto sopra richiesto  dovrà  essere  accerta-
ta l’effettiva possibilità di transito e di adeguamento
alle esigenze di fruizione olimpica in relazione alla
possibile presenza di vicoli generati da diritti di ter-
zi;

10. Si richiedono approfondimenti circa il ponte
veicolare indicato sulla planimetria di progetto in
corrispondenza della strada carrabile; si sottolinea
l’importanza che  tali interventi  ,  se necessari, siano
realizzati con modalità costruttive a basso impatto
paesistico-ambientale, in continuità con le preesi-
stenze, valutando comunque la possibilità di alter-
native  di percorso per l’ingresso alle  strutture spor-
tive;

11. Si richiedono approfondimenti progettuali (se-
zioni di progetto) e documentazioni fotografiche dei
percorsi prescelti, nonché delle aree destinate a par-
cheggio navette con indicate le opere previste per il
periodo olimpico e post olimpico;

12. Si richiedono approfondimenti circa le solu-
zioni tipologiche prescelte per gli impianti di illu-
minazione;

AMBITO RIUTILIZZO DELLA EX-COLONIA
1. E’ necessario sottolineare che l’immobile della

ex colonia Italsider non è attualmente disponibile in
quanto risulta essere di proprietà privata (Compa-
gnia Italiana Turismo), per l’acquisizione della quale
sono previste procedure piuttosto complesse; si do-
vranno fornire chiare indicazioni circa lo stato pos-
sessorio del fabbricato della ex colonia Italsider e
l’iter di acquisizione, qualora il bene non sia ancora
disponibile al momento della presentazione del pro-
getto.

2. Preso atto del progetto relativo alla costruzione
del nuovo impianto per il Biathlon nel Comune di
Cesana T.se, presentato dall’Agenzia Torino 2006 e
dei relativi elaborati sottoposti alla fase di Verifica
ai sensi dell’art. 10 L.R. 40/1998 si riscontra una
carenza di dettagli progettuali soprattutto relativa-
mente agli interventi sull’edificio e circa gli accessi
alla struttura

3. L’edificio infatti, realizzato in acciaio con un
“linguaggio” ancora oggi estremamente tecnologico,
si  rapporta  attualmente al  territorio montano circo-
stante inserendosi come elemento “isolato” e unico
Occorre pertanto valutare l’effetto visuale dell’intera
area con   particolare attenzione alle nuove scale
esterne di sicurezza, alle aree pedonali e ai par-
cheggi con un approfondimento specifico alla fase

post-olimpica,  che determina le  modifiche definitive
al paesaggio.

4. La progettazione degli spazi interni deve essere
approfondita sia in relazione al periodo olimpico
che post-olimpico fornendo elaborati progettuali di-
stinti, integrati dalla valutazione  dei costi  di manu-
tenzione della struttura nel periodo post-olimpico.

5. si richiedono, rispetto al fabbricato Italsider,
gli approfondimenti progettuali relativi alle scale di
sicurezza di  nuova introduzione, indicate nella rela-
zione di progetto,

6. Si richiede di riconsiderare quanto proposto
per il periodo post olimpico rispetto alla sistema-
zione delle aree di pertinenza, degli spazi per il
pubblico e dei parcheggi, valutando modalità realiz-
zative che privilegino, per le pavimentazioni, la for-
mazione e il mantenimento di manti erbosi, verifi-
cando nel contempo, la possibilità di qualificare
maggiormente la zona di diretto accesso all’edificio;
dovranno essere predisposti elaborati di dettaglio
per tale ambito con gli approfondimenti richiesti.

7. Vista  l’entità delle opere in  progetto, si sottoli-
nea la criticità, rispetto al poligono di tiro, della
realizzazione in riferimento all’inserimento paesaggi-
stico dell’opera; dovranno essere sviluppati in modo
adeguato gli approfondimenti progettuali relativi
alla realizzazione del poligono limitando le trasfor-
mazioni a carico  del pendio d’intervento di interes-
se paesaggistico, valutando soluzioni anche provvi-
sorie per la struttura, in alternativa prevedere rac-
cordi più armoniosi e di minore rigidità e geome-
tricità di forme del versante, nonché un adeguato
recupero a verde.

8. In relazione alla ristrutturazione dell’edificio
della colonia  Italsider si dovrà  predisporre un’appo-
sita scheda relativa agli standard urbanistici indotti
in termini di servizi pubblici (che dovranno trovare
riscontro all’interno delle Variazioni Urbanistiche)
ed il soddisfacimento del fabbisogno di parcheggi
privati.

9. Le opere previste dovranno essere progettate in
sede definitiva  nel rispetto  delle normative di  setto-
re, dei vincoli e delle fasce di rispetto presenti sugli
ambiti interessati.

10. Dovranno essere verificate le opere di scavo e
riporto per la sistemazione  delle aree  di pertinenza
del fabbricato, in quanto si sono riscontrate incon-
gruenze negli elaborati tra sezioni scavo -riporto e
sezioni generali dell’area;

AMBITO PAESISTICO E AMBIENTALE
1. La progettazione definitiva dovrà tenere in par-

ticolare considerazione gli aspetti paesaggistici legati
soprattutto alle modifiche che verranno apportate
alle aree esterne situate nelle vicinanze dell’edificio
attuale. E’ necessario pertanto che vengano realizza-
te delle simulazioni che consentano di valutare le
opere e i manufatti da diversi punti visuali.

2. Si prescrive, ai fini della progettazione, in con-
siderazione della possibilità che nell’ambito delle at-
tività di scavo e di disalveo venga rinvenuta la pre-
senza di amianto all’interno di eventuali lenti ofioli-
tiche presenti nei litotipi prevalenti attribuibili ai
calcescisti, che:

2.1. nella predisposizione degli elaborati relativi
alla pianificazione della sicurezza ai sensi del
D.Lgs. 494/1996 si dovrà tenere conto dei disposti
di cui al D.Lgs. 277/1991 e s.m.i. , nonché per
quanto applicabili dei decreti ministeriali emanati
in forza della legge 257/1992, ai fini della loro im-
mediata attuazione in caso di necessità;
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2.2. ai fini di un continuo monitoraggio ambien-
tale della componente “aria” dovrà essere previsto
dal progetto la predisposizione di un sistema di
campionamento per il rilevamento di fibre aerodi-
sperse nell’area interessata dal cantiere ed in corri-
spondenza di alcuni recettori potenzialmente sensi-
bili: le modalità ed il programma di monitoraggio
dovranno essere concordati con A.R.P.A. Piemonte a
cui dovranno anche essere comunicati con idonea
frequenza i dati rilevati adeguatamente commentati;

2.3. che ai materiali comunque derivanti da attivi-
tà di scavo dovranno essere applicate le disposizioni
di cui alla  normativa  vigente con attuale  riferimen-
to ai commi 17, 18 e 19 dell’art.1 della L.
443/2001.

3. Considerate anche le attuali carenze della do-
cumentazione fornita, il proponente dovrà produrre
una chiara progettazione di tutti gli ambiti proget-
tuali, con particolare riferimento alla necessità di
rappresentare e collocare planimetricamente gli in-
terventi di rinaturalizzazione e recupero ambientale
previsti, con la preferenziale adozione di tecniche di
Ingegneria Naturalistica, per la ricostruzione morfo-
logica dei siti,  per  il  consolidamento, la  sistemazio-
ne superficiale e il drenaggio dei terreni, nonché
per il contenimento e la mitigazione dell’impatto
ambientale e per il reinserimento paesaggistico dei
luoghi alterati durante i lavori e delle infrastrutture
edificate. A tal proposito dovranno essere prodotti
elaborati completi (relazioni tecniche, planimetrie,
sezioni, assonometrie, particolari costruttivi ecc.),
propri  della progettazione definitiva, atti a descrive-
re le opere progettate, nonché le opportune valuta-
zioni sul dimensionamento e sulle verifiche di stabi-
lità delle opere di sostegno e di drenaggio delle ac-
que  superficiali  previste negli  interventi  di  recupero
e sistemazione. Ai fini di una corretta valutazione
quali-quantitativa delle medesime, esse devono tro-
vare riscontro negli elaborati relativi all’analisi prez-
zi e nel computo metrico del progetto definitivo,
nonché negli allegati relativi alla definizione dei
piani di manutenzione delle opere previsti ai sensi
delle vigenti normative di legge.

4. Particolare cura dovrà essere dedicata nella
identificazione e nella descrizione delle modalità di
cantiere e di ripristino con particolare riferimento
alla realizzazione delle azioni del progetto che ve-
dono il coinvolgimento delle pregevoli superfici pra-
tive attualmente presenti.

5. In merito agli interventi di compensazione am-
bientale, sui quali si formula un giudizio di massi-
ma positivo, si richiede che questi abbiano un ade-
guato sviluppo a livello di progetto definitivo.

6. Le problematiche di accesso all’impianto, sia
carrabile che pedonale, dovranno essere adeguata-
mente risolte e dovrà essere identificata una solu-
zione definitiva soddisfacente sia sotto il profilo
della    sicurezza    pubblica che    della    limitazione
dell’impatto territoriale, nonché della reale fattibilità
tecnica con particolare riferimento alle interferenze
con la delicata situazione idrogeologica locale.

7. Si considerano fortemente impattanti  i  vari at-
traversamenti previsti per il superamento del retico-
lo idrografico locale: occorrerà quindi riconsiderare
le soluzioni proposte optando per soluzioni proget-
tuali  che evitino intubamenti e  tombinature a favo-
re di guadi, unitamente ad opere di sistemazione
spondale dei tratti a monte e a valle dei citati at-
traversamenti con tecniche proprie dell’Ingegneria
Naturalistica. A tal proposito, nel rilevare inoltre

che molti attraversamenti possono essere evitati con
modeste modifiche di tracciato, si richiede che ven-
gano progettate eventuali opere idraulico-forestali
con  tecniche  di  Ingegneria  Naturalistica quali inter-
venti di mitigazione sui rii interessati dall’area
dell’impianto.

8.  Con  particolare riferimento alla  parte del trac-
ciato della pista che si sviluppa a monte del bacino
per l’innevamento artificiale “Italsider” e all’area del
previsto Poligono di tiro, considerata la situazione
attuale e i rilevanti movimenti terra prospettati, re-
lativamente al complesso delle opere necessarie per
il drenaggio e il consolidamento delle superfici già
esistenti , nonché di quelle di neo formazione, nel
ribadire che queste dovranno essere realizzate il più
possibile con l’impiego di tecniche di ingegneria na-
turalistica che prevedano l’uso del legname derivan-
te dai consistenti abbattimenti previsti, particolare
cura dovrà essere impiegata nella progettazione del-
le opere di regimazione delle acque superficiali nel-
le zone di eventuale riporto di materiale, al fine
d’impedire l’innesco di fenomeni erosivi concentrati.
Il  progetto  dovrà individuare  soluzioni risolutive  te-
nendo in debito conto le problematiche derivanti
dalla nuova morfologia attribuita al sito con i lavo-
ri in oggetto:  partendo dalle  indicazioni del proget-
to preliminare,  nella fase definitiva dovranno  trova-
re maggiore dettaglio e trattazione le valutazioni sul
dimensionamento e sulle verifiche di stabilità delle
opere di sostegno eventualmente impiegate, nonchè
la concezione delle opere di  drenaggio, il loro pun-
tuale posizionamento e la zona di recapito delle ac-
que.

9. In merito alle attività poste in essere per la ri-
strutturazione della Colonia Italsider, dovrà essere
puntualmente descritto l’impatto ambientale derivan-
te dalle fasi di cantierizzazione, nonché le proble-
matiche inerenti i materiali di rifiuto da smaltire.

10. In relazione al previsto sottopasso ipotizzato
nella zona di accesso all’impianto, si sottolinea la
criticità della sua realizzazione invitando il propo-
nente alla identificazione di soluzioni alternative an-
che di carattere temporaneo.

11. Gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni
di cantiere dovranno essere destinati prioritariamen-
te al riutilizzo in loco o in cantieri di lavoro limi-
trofi alle aree interessate dal progetto in oggetto:
dovrà quindi essere limitato alle sole fasi di cantie-
re l’uso di aree di deponia temporanea ed esclusi
stoccaggi provvisori di tali materiali; nel caso di
smaltimento degli stessi o di altri materiali di rifiu-
to direttamente in discariche autorizzate ai sensi
della normativa vigente, queste dovranno essere già
esplicitamente individuate in fase progettuale defini-
tiva.

12. Circa la sistemazione delle aree di pertinenza,
degli spazi per il pubblico e dei parcheggi  , per le
pavimentazioni devono essere adottate soluzioni che
permettano il sicuro e apprezzabile inerbimento in
termini percentuali di tali aree  e che non  richieda-
no la successiva necessità di ripristino in fase post-
olimpica.

13. Le aree destinate al parcheggio dovranno es-
sere realizzate senza l’uso di copertura impermeabi-
lizzante, escludendo pertanto l’uso del tappeto in
bitume previsto nel progetto preliminare.

14. Dovrà essere valutata progettualmente la pos-
sibilità di contenere la sottrazione di vegetazione
arborea, compatibilmente con le esigenze del trac-
ciato olimpico, in considerazione del fatto che sotto
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il profilo della sottrazione di naturalità, l’impianto
in oggetto  nella  sua  attuale configurazione  compor-
terebbe l’abbattimento di circa 830 soggetti arborei
adulti, in prevalenza Larici (Larix decidua Mill.) e
che tali abbattimenti si aggiungerebbero a quelli
previsti (alcune migliaia) per la realizzazione, in loc
Sansicario, di altri impianti olimpici come le seg-
giovia Ski-Lodge- Sellette e Baby Sansicario, la ca-
binovia Cesana- Ski Lodge, l’impianto del Bob.

15. Nel  caso risulti necessario adeguare in alcuni
punti la viabilità di accesso esistente di cui si pre-
vede l’utilizzo in fase di cantiere, gli interventi rela-
tivi  dovranno  essere progettati  ai  fini  della fase  de-
finitiva e comportare esclusivamente operazioni di
sistemazione, consolidamento e  risanamento  conser-
vativo, senza procedere ad allargamenti  o  alla  bitu-
mazione del manto stradale, fatte salve esigenze
chiaramente dimostrate e comunque per limitati
tratti iniziali.

16.  Ai  fini  della progettazione, si dovrà prevedere
che nel corso dei lavori sia evitata l’estirpazione de-
gli apparati radicali degli esemplari abbattuti e, in
caso di necessità, oltre alla massima riduzione delle
ceppaie con l’ausilio della motosega, le ceppaie stes-
se potranno essere eliminate con una eventuale fre-
satura in loco.

17. La progettazione dovrà contenere un adeguato
piano di manutenzione delle opere realizzate, con
particolare riferimento a quelle di recupero e siste-
mazione idrogeologica ed i derivanti oneri economi-
ci dovranno trovare rispondenza nel progetto.

18. Il proponente dovrà in relazione  ai  futuri  usi
dell’impianto, fornire uno specifico documento che
ipotizzi le linee di gestione della pista e delle aree
di pertinenza della “Colonia Italsider” e della pista
stessa, improntato ad un uso ecocompatibile
dell’area nel rispetto delle preesistenze naturalistiche
presenti.

19. Nel prendere atto della scelta effettuata dal
proponente di ricorrere ad una soluzione di allac-
ciamento al teleriscaldamento previsto in Sansicario,
per il soddisfacimento dei fabbisogni termici del
complesso della ex Colonia Italsider, si richiede di
precisare, nell’ambito di opportuni elaborati proget-
tuali da presentarsi in sede  di progettazione  defini-
tiva, le modalità realizzative unitamente al crono-
programma dell’intero intervento correlato alla rea-
lizzazione del teleriscaldamento in località Sansica-
rio.

20. Per quanto attiene invece al fabbisogno elet-
trico correlato al progetto in esame, si richiede che
vengano meglio precisate le potenze elettriche ri-
chieste, unitamente alla strategia di soddisfacimento
ipotizzata sia per l’alimentazione primaria, sia per
quella secondaria o di sicurezza. Si richiede fin
d’ora di conoscere se, come pare intendersi dall’af-
fermazione a p. 18 della Relazione Tecnica “Im-
pianti tecnologici e allacciamenti”, è prevista l’in-
stallazione di un gruppo elettrogeno per l’alimenta-
zione di sicurezza del complesso Italsider pari a
100 kW  e,  in caso  affermativo, quale alimentazione
venga ipotizzata per lo stesso, in considerazione
della futura presenza in loco della rete del gas  na-
turale.

21. Si richiedono maggiori informazioni circa i
dati relativi alle potenze elettriche in gioco riguar-
danti la stazione di pompaggio per l’innevamento
dei tracciati di gara.

22. Si ritiene indispensabile ottenere in sede di
progettazione definitiva dell’opera,   considerata la

posizione baricentrica del progetto rispetto alle in-
frastrutture e agli impianti già autorizzati sul mede-
simo versante, una stima complessiva riguardante i
fabbisogni elettrici di carattere temporaneo correlati
all’evento olimpico nell’area vasta del comprensorio
in esame, al fine di poter valutare la strategia com-
plessiva di soddisfacimento e, ove ritenuto necessa-
rio, l’opportunità di esecuzione delle necessarie ope-
re di  infrastrutturazione comuni, atte a garantire la
funzionalità dell’alimentazione elettrica nel rispetto
delle prescrizioni della VAS.

23. Dovrà essere specificato l’utilizzo finale del
materiale derivante dal taglio degli alberi. In caso il
riutilizzo non  avvenga in  tempi  ravvicinati alla fase
di taglio si dovrà prevedere un idoneo sito di depo-
nia opportunamente protetto.

24. Dovrà essere adeguatamente motivata la scelta
del tracciato che interferisce con l’area occupata
dalla perticaia di rimboschimento (segnata con il
codice 09 nella tavola P02_0_0_P_T_AM_016_1), pro-
ponendo eventualmente alternative progettuali che
prevedano un impatto più contenuto sulla vegeta-
zione arborea di quest’area.

a. In fase di redazione del progetto definitivo do-
vrà essere predisposta una valutazione previsionale
di impatto acustico che preveda:

b. zonizzazione acustica dell’area in esame (nel
caso in cui il Comune non avesse ancora provvedu-
to  alla sua  adozione,  dovrà  essere  redatta  una boz-
za di zonizzazione basata sulle Linee guida regiona-
li)

c. descrizione e modalità di funzionamento
dell’impianto relativamente alla componente acustica

d.  individuazione e descrizione  dei possibili ricet-
tori sensibili (scuole, ospedali, ma anche zone Do-
vrà essere valutata progettualmente la possibilità di
contenere la sottrazione di vegetazione arborea,
compatibilmente con le esigenze del tracciato olim-
pico.

e. caratterizzazione del clima acustico attuale me-
diante l’esecuzione di misurazioni del rumore di
fondo  in punti  significativi  (anche mediante tecnica
di campionamento)

f. descrizione e caratterizzazione acustica delle
sorgenti previste

g. stima dei livelli di immissione e di emissione
previsti (sia nell’area dell’impianto che presso i ri-
cettori sensibili individuati) e loro confronto con i
limiti normativi (con descrizione dei modelli mate-
matici o dei software eventualmente utilizzati), sia
durante la fase di cantiere che in quella di eserci-
zio

h. descrizione dettagliata degli eventuali interventi
di mitigazione dell’impatto  acustico  previsti e  stima
della loro efficacia

i. ogni altra informazione che possa essere utile a
caratterizzare il clima acustico dell’area di studio

26. Dovranno essere specificate quantità e tipolo-
gie arboree e arbustive che si intende piantumare
sui rilevati e dovrà essere specificata la tipologia di
miscugli erbacei utilizzati per gli inerbimenti.

27. Si richiede, in riferimento a quanto indicato
nell’allegato A della D.G.R. 9.04.01 n.45-2741 “VAS”,
che la progettazione definitiva dell’intervento sia ac-
compagnata da elaborati di dettaglio relativi all’inse-
rimento paesaggistico delle strutture in oggetto, in-
dividuando gli interventi di recupero, mitigazione
da attuare al fine di consentire una adeguata inte-
grazione dell’opera in progetto nel contesto paesag-
gistico interferito,
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28. Si richiede,  in riferimento alle opere  di com-
pensazione proposte in progetto, oltre ad elaborati
di progetto a carattere definitivo, ampia documenta-
zione fotografica dei siti d’intervento.

AMBITO ARCHEOLOGICO
Rilevata la mancanza di un programma di indagi-

ni ed accertamenti archeologici ai sensi degli artico-
li 15,17,18 del D.P.R.554/99, Regolamento di Attua-
zione  della L.109/94 e  ss.mm.ii, dovranno essere ri-
spettate le seguenti prescrizioni:

1. In mancanza di ricerche preliminari ed in as-
senza di puntuali elementi localizzati e noti alla So-
praintendenza dei Beni Archeologici, per il rischio
archeologico nei terreni interessati, e’ necessario
prevedere un’assistenza archeologica costante in cor-
so d’opera da parte di operatori specializzati sotto
la direzione tecnico scientifica della Soprintendenza,
a tutte le opere di scotico e di scavo comprese
quelle per l’impianto di cantieri e la realizzazione
di opere accessorie;

2. deve essere data formale istruzione alla D.L.
affinchè ai sensi del D.Leg. 490/99, in caso di rinve-
nimenti anche dubbi siano sospesi i lavori sino al
sopralluogo da parte di un funzionario della So-
praintendenza dei Beni Archeologici

AMBITO OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTA-
LE E FORESTALE

1. Si dovrà prevedere la realizzazione di una rete
idrografica di superficie (fosso di guardia e fossi li-
vellari). per le opere di compensazione ambientale e
per la sistemazione dei movimenti franosi del Rio
Gran Cote,

2. Si chiede che vengano approfonditi i seguenti
punti:

3. quantità e tipologie arbustive che si intende
piantumare per il reinverdimento delle falde di
scarpata del poligono di tiro

4. quantità e localizzazione dei larici che si inten-
de piantumare nelle aree occupate da particelle di
bosco discontinue e nelle radure.

5. In sede di progettazione definitiva la quantifi-
cazione economica delle opere di recupero e miti-
gazione dovrà essere dettagliata in funzione dei sin-
goli interventi previsti.

AMBITO MATERIALI INERTI
Il progetto definitivo dell’opera dovrà contenere

approfondimenti dei seguenti aspetti progettuali:
1. Il piano specifico completo della movimenta-

zione e/o reperimento dei materiali inerti;
2. Il cronoprogramma dei lavori con inizio dalla

attività di scavo;
3. La quantificazione del materiale movimentato

nell’ambito del cantiere, suddiviso per qualità, con
indicazione delle eventuali frazioni disponibili per
altri cantieri dell’evento olimpico e/o da avviare a
discarica; in quest’ultimo caso dovranno essere indi-
cati i relativi siti ed i necessari atti autorizzativi;

4. L’individuazione   planimetrica   degli eventuali
siti di stoccaggio provvisorio nell’ambito del cantie-
re con indicazione delle tecniche di conservazione
del terreno vegetale;

5. La quantificazione degli inerti provenienti
dall’esterno del cantiere suddivisi per qualità ed uso
con indicazione dei siti di  provenienza con partico-
lare riferimento ad altri cantieri dell’evento olimpi-
co.

6. L’ utilizzo del materiale di scortico (terreno ve-
getale) che dovrà, per quanto possibile, essere reim-

piegato in  loco ovvero  usato per opere di ripristino
e mitigazione nell’ambito del cantiere. In caso di
eventuale esubero il reimpiego dovrà privilegiare,
oltre il complesso dei cantieri dell’evento olimpico,
le Amministrazioni locali al fine di  evitare l’avvio a
discarica di materiale di pregio.

7. Gli atti progettuali, atteso che relativamente
alla parte della pista, la stessa appare morfologica-
mente paragonabile ad un tracciato stradale, do-
vranno contenere gli elaborati relativi al profilo lon-
gitudinale, al diagramma dei volumi depurato dai
paleggi ed al diagramma di Bruckner oltre ovvia-
mente alla planimetria indicativa delle sezioni con-
siderate. Le indicazioni grafiche relative al scavi e
riparti dovranno essere proposte con gli opportuni
cromatismi.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Vista la L. 9 ottobre 2000 n. 285 e s. m. e i.;
Vista la L.R. 14 dicembre 1998 n. 40;
Vista la D.G.R.  5 novembre 2001  n.  42-4336, art.

9  della  Legge n. 285/2000.  Procedure per l’approva-
zione dei progetti relativi agli interventi per i Gio-
chi Olimpici Invernali Torino 2006;

Vista la D.G.R. 9.04.01 n.45-2741, Valutazione
Ambientale  Strategica  del piano degli interventi per
i Giochi Invernali Torino 2006;

Visto il D.lgs. n. 490/1999;
Vista la L.R. 45/1989;
Visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei

servizi e del sopralluogo, acquisiti agli atti;
Visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli

atti.
Per tutto quanto sopra esposto

determina

Che IL PROGETTO P02 NUOVO IMPIANTO PER
IL BIATHLON NEL TERRITORIO DEL COMUNE
DI CESANA TORINESE presentato dall’Agenzia To-
rino 2006 con sede in Torino Galleria San Federico
16, debba essere sottoposto alla valutazione di im-
patto ambientale di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998
per le motivazioni espresse in premessa.

Le indicazioni, dettagliatamente descritte in pre-
messa, per la redazione del progetto da sottoporre
alla fase di valutazione da parte dall’Agenzia Torino
2006, secondo il disposto dell’art 9 comma 1 della
L.285/2000 e ss.mm.ii., si intendono integralmente
richiamate secondo l’ordine di trattazione di seguito
elencato:

AMBITO GENERALE;
AMBITO URBANISTICO
AMBITO SISTEMAZIONI IDRAULICHE;
AMBITI GEOLOGICI, IDROGEOLOGICI E GEO-

TECNICI;
AMBITO MOBILITA’ E PARCHEGGI;
AMBITO RIUTILIZZO DELLA EX-COLONIA;
AMBITO PAESISTICO E AMBIENTALE;
AMBITO ARCHEOLOGICO
AMBITO OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTA-

LE E FORESTALE;
AMBITO MATERIALI INERTI.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/1998 e deposita-
ta presso l’Ufficio di deposito della Regione Pie-
monte.
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Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

Il Dirigente Responsabile
Lorenzo Garrone
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino
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